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A colloquio con 
Il compagno Schettini 

i l . 
Chi mina in 
Basilicata 

Punita 
della 

sinistra 
Nostro servizio 

POTENZA — Nel dibattito 
politico in corso, dopo il con
siglio regionale di venerdì 
scorso e le dichiarazioni del 
PSDI, la questione più rile-
vante è diventata il rapporto 
tra i partiti della sinistra lu
cana. L'unità della sinistra, 
pur divisa di fatto dalla dif
ferente collocazione del PCI 
all'opposizione e del PSI e 
PSDI in giunta, resta la con
dizione indispensabile per il 
mutamento del quadro politi
co e per tamponare lo stra
potere democristiano. 

Di questi problemi parliamo 
con il compagno Giacomo 
Schettini, capogruppo del 
PCI. 

— Innanzitutto, come 
giudichi l'attuale fase po
litica? 

— « Una delle fasi più an
guste e depresse della vita 
Istituzionale. Accadono cose 
impensabili. Nel consiglio re
gionale del 24 sono accaduti 
fatti che danno il segno del 
grado di involuzione e di lo
goramento cui la giunta con
gelata di centro-sinistra spin
ge la vita dell'ente, i rappor
ti politici, le regole della de
mocrazia. La giunta regionale 
ha preteso di attribuirsi, ri
chiamandosi alla "sua inter
pretazione", come unica fon
te di diritto, il potere di no
minare il presidente dell'EPT 
di Matera, violando la lette
ra dello statuto e dei decreti 
delegati del '72 e del "Ti, che 
collocano il potere di nomi
na nel consiglio regionale. E' 
un colpo di mano che crea un 
precedente grave, contro cui 
ci opporremo con tutte le no
stre forze e con tutti gli stru
menti giuridici e politici a 
nostra disposizione ». 

— Più volte abbiamo 
parlato di « partito degli 
assessori », per esprimere 
Il coacervo di interessi e-
slstenti intorno alla giun
ta. I l fatto nuovo è oggi 
quello che alcuni giornali 
hanno definito * i l nuovo 
corso del PSI lucano ». Co
sa ne pensi? 

— « Gli assessori, i gruppi 
dirigenti dei partiti della 
maggioranza di centro-sini
stra perseguono una linea di 
arroccamento, di divisione a 
sinistra, di cogestione dell'at
tuale sistema di potere. An
che il gruppo dirigente del 
PSI, purtroppo, segue questa 
linea, non senza serie e gra
vi contraddizioni verso la li
nea nazionale del PSI che 
dicono di seguire, ma soprat
tutto, verso i bisogni della 
gente e della democrazia. Gli 
esempi potrebbero essere mol
ti a dimostrazione di quanto 
ho affermato, mi limito a ci
tare: la spartizione dei posti 
negli enti, la spinta ad esten
dere la formula di centro-si
nistra negli enti intermedi 
USL e CM, non senza contra
sti e contraddizioni (i recenti 
accordi di potere fra DC e 
PSI hanno aperto conflitti 
con il PSDI, che subisccs'tor-
ti", chiede giustizia, ma nes
suno l'ascolta). I giochi non 
sono fatti. Questa politica di 
corto respiro incontra resi
stenze negli stessi partiti del
la maggioranza». 

— I rapporti unitari del
la sinistra in Basilicata si 
sono fatti più difficili. Per
chè* , ' „ „ ' • 

— « Certo, l'unità delle si
nistre è decisiva. Essa non si 
può invocare, né può essere 
perseguita mediante gratuite 
concessioni che coprono com
portamenti moderati. L'unità 
si costruisce su fatti di svi
luppo, di democrazia, di tra
sformazione. Su questo terre
no noi produrremo i nostri 
sforzi, sapendo quali grandi 
difficoltà bisogna superare. 
Infatti, il centro-sinistra non 
* un incidente, esso è la for
mula politica che copre una 
sostanza, cioè l'abbandono di 
quegli elementi di una linea 
basata sull'uso programmato 
e produttivo delle risorse eco
nomiche ed umane, che è 
stata e resta la nostra ispira
zione fondamentale. Ora, in
vece che un popolo di pro
duttori, si vuole un popolo di 
clienti. 

— In che modo si svi-
luoperi l'opposizione del 
PCI nelle prossime setti
mane e per quali obiet
tivi? 

— « Mi pare in parte di 
«ver risposto, ma voglio ag
giungere poche cose. Innan
zitutto l'operato della giunta 
è il segno, come ho detto, di 
una pericolosa involuzione. 
Si vuole amministrare la spe
sa pubblica lontano dal con
trollo delle masse e dell'oppo
sizione. perciò si punta a de
primere il ruolo del Consi
glio, a mettere la sordina al
le critiche che vengono dalle 
forze sociali (sindacali, im
prenditoriali) anche ideologi
camente lontane dai comuni
sti, perciò si tenta di proce
dere alle spartizioni nelle 
stanze insonorizzate della 
«unta regionale. Sentiamo il 
dovere di gettare un allarme. 
Incalzeremo l'esecutivo regio-
fiale per ottenere risultati ai 

- problemi della Basilicata. Per 
perseguire una linea di pro
gresso. si impone però il su
peramento dell'attuale giunta 
di centro-sinistra e l'avvio di 
un governo di unità democra
tica che comprenda tutte «e 
sinistre. Non riteniamo che 
H nostra presenza risolva tut
to. non siamo stregoni. Una 
cosa è certa però, che senza 
e peggio, contro i comunisti, 
et possono Imboccare strade 
ehe portano, come stanno por
tando. alla regressione econo-

t) democratica ». 

». gi. 

Votato da De, Psi e Pri in attesa dell'accordo per il quadripartito 

Un altro rinvio (ed è l'ottavo) 
In Calabria siamo al ridicolo 

* * * • • * * 
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La proposta « rivoluzionaria » de è una giunta con 12 assessori di cui 6 andreb
bero ai laici - L'intervento del compagno Bova a nome del Pei - Lotta nel Psi 
CATANZARO — Per la crisi regionale — e siamo ormai alla indecenza vera e propria — un nuovo rinvio, l'ottavo nella 
terza legislatura per l'esattezza, cinque mesi dopo le elezioni e nove mesi dopo addirittura la caduta dell'esecutivo di cen
tro-sinistra Ferrara. Se ne parlerà ora il prossimo 3 novembre, fra una settimana quindi, e per quella data si spera di 
dare vita ad un quadripartito di centro-sinistra. Ieri mattina la « Gazzetta del Sud » titolava il servizio sulla situazione po
litica regionale con un signhìcativo « recuperato il PSI — si va verso il quadripartito ». La « novità » — ed è chiaro che 
si tratta di un puro e semplice eufemismo — è la proposta democristiana di un esecutivo a quattro fra PCI, PSI, PSDI e 

PRI definito « paritario ». 

Due città sarde, lo stesso dramma della casa 

PESCARA — Siamo alla 
farsa. Da cinque mesi in 
Abruzzo c'è la più assoluta 
paralisi legislativa; non si 
decide niente perché Dion
ea ancora un governo e tut
to è fermo e provvisorio. 

Si potrebbe obiettare che 
nella situazione politica 
italiana non è affatto una 
anomalia giacché altre Re
gioni accusano il medesimo 
ritardo. Ma ciò che di que
sta situazione ne fa un ca
so a sé è che sarebbe illuti
le andare a cercarvi l'om
bra di un motivo politico 
perché sotto c'è solo il cal
colo irresponsabile e me
schino di una faccenda di 
potere. 

Responsabile numero uno 
è la DC e ormai lo sanno 
proprio tutti. Questo parti
to ha ottenuto l'8 giugno 
un premio elettorale che in 
termini di numeri gii ga
rantisce la metà dei con-

' siglieri ma che in termini 
politici significa che per 
governare ha bisogno di al-

M leati. Per formare una eoa-
- lizione ha orchestrato per 

dei mesi una trattativa a 
quattro (con socialisti, so-

, cialdemocratici e repubbli
cani) puntando a un dise
gno di rottura della sini
stra e all'isolamento del 
PCI. Era un progetto chia-

• ro e confessato, condotto 
però su uno scatenamento 
dei peggiori istinti accapar
ratori ed è naufragato sul
l'impossibilità di acconten
tare tutti. 

A un punto grottesco la crisi regionale 

E la DC abruzzese 
adesso tira fuori 

persino le fandonie 
Nonostante abbia da sola la metà dei con
siglieri non riesce a formare una giunta 

Anche queste cose le san-
tio (utti. A questo punto la 
crist regionale si intreccia 
con quella nazionale e il 
patto Craxi-Longo produce 
effetti anche in Abruzzo: 
socialisti e socialdemocra
tici fanno quadrato e insie
me ai repubblicani metto
no alle strette la DC. Ed 
ecco che dal vicolo cieco 
in cui da solo si è ficcato 
questo partito • manda la 
fantastica risposta: da una 
parte minaccia di annulla
re tutta quanta l'assemblea 
e di ricorrere a elezioni 
anticipate e dall'altra met
te in libertà attraverso ca
nali creduloni e compiacen
ti (leggi il Tempo d'Abruz
zo) stravaganti voci su una 
presunta benevola astensio
ne del PCI ìlei riguardi di 
UÌI governo tutto DC. 

Sono delle assurdità che 
non hanno ne capo ne co

da ina danno l'idea dello 
'stato cui questo partito è 
giunto. Nei dieci anni di vi
ta regionale che pure ha 
avuto una vita travagliata 
e ben otto crisi di governo 
mai era sceso tanto in bas
so. Però, anche alla prova 
di una simile sciatteria e 
arroganza di comporta
menti, più grave appare la 
posizione di chi troppa di
sponibilità ha mostrato ai 
suoi disegni. 
• Andava in un altro senso 
il patto di qualche mese fa 
tra PCI e PSI basato sulla 
prospettiva di incalzare sul 
terreno delle riforme la DC 
e non su quello della rin
corsa alle poltrone. Può es
sere che un piccolo 0.6% 
in più ha annebbiato i pro
positi dei dirigenti abruz
zesi del PSI? 

s. m. 

Accolte laconicamente le dichiarazioni del sindaco 

Il «nuovo» progetto per Sassari 
una brutta copia del vecchio 

Resterà immutato il piano regolatore (criticato prima del
le elezioni) - Non sono affrontati molti problemi scottanti 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI — «Montresori 
ha giocato a fare l'equili
brista». Questo il laconico 
commento che si sentiva a 
Palazzo Ducale subito do
po che si sono conosciute 
le dichiarazioni program
matiche della nuova giunta 
centrista, lette in aula dal 
sindaco. -t -

Perchè ' equilibrista? La 
forma del programma e le 
parole ' usate dal sindaco 
fanno pensare che la mag
giore preoccupazione „ del 
primo cittadino non sia 
stata quella di delineare 
un quadro chiaro dei 

.problemi di Sassari e di 
prospettare soluzioni - ade
guate, ma - quella di non 
pestare i piedi a nessuno, 
di strizzare l'occhio da una 
parte all'altra, con l'obiet
tivo di lasciare tutti felici 
e contenti. 

In particolare uno è 
sembrato lo scopo principa
le di Montresori e delle 
sue abili dichiarazioni 
programmatiche: non di
spiacere ai propri colleghi 
di giunta che dal 1975 al 
settembre di quest'anno 
hanno partecipato ad un 
esecutivo di sinistra in 
compagnia con il PCI. Ec
co, dunque, il riconosci
mento del lavoro della 
giunta precedente, la vo
lontà, almeno a parole, di 
non stravolgere le linee 
che - hanno animato gli 
amministratori di sinistra. 

Una corda gettata a fa
vore dei laici, quindi. Ma 
forse nel gioco entrano 
anche i socialisti, o almeno 
una parte di loro. I consi
glieri del PSI Meloni. Bor-
ghetto e Castellacelo, 
sembrano infatti disponibi
li ad un ingresso in giunta. 
I tre, in sede di votazione 
per la giunta si erano a-
stenuti lasciando aperto 
uno spiraglio. Di diverso 
parere il resto del gruppo 
socialista, che ha confer
mato l'opposizione del PSI 
a questa giunta. 

Il segretario provinciale 
socialista Manchinu lo ha 
confermato l'altro giorno 
accusando apertamente gli 
altri partiti laici di aver 
stravolto la loro posizione 
Iniziale di bilanciamento 
(PCI alla Provincia e DC 
al comune) determinando 
di fatto l'esclusione dei 
comunisti dal governo di 
ambedue gli enti. 

Ritorniamo alle dichia
razioni programmatiche, 
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L'altro " commento che si 
sente è che il discorso di 
Montresori è fumoso e va
go. E non perchè non si 
siano trattati tutti gli ar
gomenti, anzi. Ma proprio 
la vastità della trattazione 
unita ad ipotesi roboanti e 
programmi forse irrealiz
zabili fanno pensare al 
classico fumo negli occhi. 
In realtà si pensa che le 
linee generali espresse dal 

Amministratori 
di Borgo 

Tossignano 
in visita 

a Ripalimosani 
CAMPOBASSO — Una 
delegazione della giunta 
comunale di Borgo Tossi
gnano (Bologna) s'è in
trattenuta per due giorni 
nel Comune di Ripalimo
sani. ospite della ammini
strazione comunale. In 
questi due giorni si sono 
avuti incontri con i citta
dini del Comune molisano 
e con gli iscritti al PCI, 
mentre ieri mattina i rap
presentanti delle due giun

te comunali si sono incon
trati in Municipio e qui 
hanno discusso dei proble
mi amministrativi, con 
particolare riferimento 
alle questioni edilizie, ai 
servizi e al modo di for
mulare il bilancio di pre
visione per l'anno *ftl-

Gli amministratori di 
Ripalimosani restituiran
no la visita nelle prossi
me settimane. I due co
muni hanno più o meno 
gli stessi abitanti e le 
stesse caratteristiche ter
ritoriali anche se sono col
locati in due realtà socia
li e politiche nettamente 
diverse. Facevano parte 
della delegazione del Co
mune di Borgo Tossigna
no il sindaco compagno 
Lorenzi, l'ex assessore 
Monduzzi ed un dirigente 
di una cooperativa Van
nini. 

A riceverli è stato il sin
daco di Ripalimosani 
compagno Iafelice e due 
assessori Agli incontri 
sono stati presenti anche 
il compagno Pelliconi, re
sponsabile degli enti lo
cali dela Federazione di 
Imola e il compagno Bru
no Ziglini, segretario del
la Federazione del PCI di 
Campobasso. Nei prossi
mi mesi si arriverà al ge

mellaggio del due Comuni. 

sindaco siano destinate a 
rimanere fatalmente sulla 
carta se dietro non vi sono 
programmi più concreti, 
anche meno ambiziosi, ma 
necessari per andare avan
ti nel rinnovamento della 
città. Ecco perchè i pro
grammi, in definitiva, ri
sultano generici. Ci sono 
casi, poi, in cui si rimane 
perplessi ed anche una let
tura attenta del testo delle 
dichiarazioni non aiuta a 
dissipare i dubbi. 
' Il piano regolatore, per 

esempio: la posizione di 
Montresori a questo - ri
guardo è di riconoscimen
to del lavoro fatto dall'uf
ficio del Piano. Non - do
vrebbe variare quindi. 
Questo sempre a parole. E 
allora dov'è finita l'opposi
zione virulenta della DC a 
questo strumento urbani
stico? Era, probabilmente, 
una posizione preelettora
le. Adesso pare che a 
cambiare debba essere sol
tanto l'ufficio del piano 
che deve essere ricompo
sto secondo i diversi rap 
-porti di forza dell'attuale 
consiglio comunale. Per la 
nuova giunta quindi, sol
tanto una questione di 
spartizione dei posti. 

E ancora il consultorio 
familiare. La singolare po
sizione del sindaco privile
gia su questo problema 
l'aspetto . educativo della 
famiglia, certo anch'esso 
importante, ma tralascia 
altre cose: l'aborto clan
destino. che ancora so
pravvive in città, l'educa
zione sessuale seria ed a-
deguata per i bambini. 
Tutte cose che nelle di
chiarazioni non figurano. 

Ancora un aspetto: le 
tossicodipendenze. Si parla 
del centro di assistenza 
che dovrebDe decollare tra 
poco, ma se ne parla in 
mezza cartella dattiloscrit
ta senza dire niente di 
nuovo, e soprattutto senza 
proporre qualcosa che 
sopperisca i limiti che il 
certo avrà senz'altro. 

In pratica, ha poi spiega 
to la DC, una giunta com
posta da 12 assessori, com
preso il presidente del go
verno dell'esecutivo, di cui 
sei dovrebbero andare allo 
scudo crociato e sei ai lai
ci. Da queste considerazio
ni è partito il rinvìo al 3 
novembre, con la (motiva
zione, illustrata in aula dal 
democristiano Battaglia, di 
verificare ulteriormente le 
condizioni al fine di costi
tuire una giunta di centro
sinistra. Il rinvio è stato 
votato da democristiani, 
socialisti e repubblicani (i 
due consiglieri del PSDI 
erano assenti al momento 
del voto) mentre, ovvia
mente, voto contrario (ha 
espresso il POI. „; 

Per i comunisti ha par
lato il compagno Bova. 
«Di fronte alla gravita-
delia situazione calabrese 
— ha detto Bova — la 
proposta della DC tende 
a . divaricare ulteriormen
te il rapporto fra istituzio
ni democratiche e popolo. 
L'unico elemento d i . no
vità, e siamo all'assurdo, 
è la crescita del numero 
degli assessorati tentando j 
di cooptare per questa via 
'il PSI. E* questa una stra
da — ha concluso Bova — 
che punta non a risolve
re ma ad aggravare i pro
blemi ». 

La DC è giunta alla pro
posta di una giunta a quat
tro paritaria dopo aver re
spinto quella repubblica
na che prevedeva la dire
zione della giunta al PSI. 
Nel momento in cui lo scu
do crociato rifiuta la pro
posta repubblicana, intro
ducendo la giunta parita
ria che prevede — ilo ri
petiamo — l'allargamento 
del numero degli assesso
ri, «compie — ha dichia
rato ieri all'Unità, il com
pagno Tommaso Rossi — 
una pura e semplice ope
ra di mistificazione». 

I motivi di questa misti
ficazione — che giunge, 
anche qui è bene ripeter
lo, a cinque mesi dal voto 
dell'8 giugno — sono es-. 
senzialmente tre: da un 
lato c'è infatti un palese 
arretramento rispetto all' 
ipotesi di giunta unitaria, 
primaria, fatta fallire pro
prio dalla DC, dall'altra in
vece di snellire la struttu
ra dell'esecutivo che au
menta addirittura il nu
mero degli assessori, fa
cendo così lievitare i cen
tri di potere caratterizzan
do ancor più la nuova 
giunta con un apparato 
ministerialista, veramente 
assessorile, quando la stes
sa bozza di programma e-
laborato dei cinque parti
ti democratici, e su cui la 
DC aveva dato adesione, 
andava in tutt'altra dire
zione. Terzo elemento è la 
« offesa », se cosi si può di
re, allo stesso PSI al quale 
in pratica si è offerto un 
assessorato in più. « Rispet
to a questa proposta — 
continua la dichiarazione 
di Rossi — l'opposizione 
del PCI sarà molto forte 
e netta perché si inserisce, 
al di là delle invenzioni, 
un elemento di divarica
zione con il PCI. 

Come hanno reagito le 
altre forze politiche alla 
proposta democristiana? H 
PSI ha votato, come detto, 
il rinvio. Con alcuni accen
ti polemici nella dichiara
zione di voto del suo rappre
sentante. Si tratta ora di 
vedere se ci sarà una coe

renza nell'atteggiamento so
cialista rispetto alle stesse 
determinazioni del comita
to regionale di questo par
tito che, nella sua ultima 
riunione, non aveva lascia
to margini di dubbi: o la 
giunta ha presidenza PSI — 
si era infatti affermato — 
o l'opposizione. Ieri il se
gretario regionale sociali
sta Cesare Marini ha af
fermato che « la giunta pa
ritaria e una novità che 
ci farà riflettere >, - preci
sando poi che a decidere 
saranno gli organi di par
tito. 

E all'interno del PSI le 
acque non sono affatto 
tranquille vista l'opposizio
ne aperta dei craxianl, che 
premono per un atteggia-

Domani a Cagliari 
manifestazione della 
Federazione unitaria 
e sindacati inquilini 

* » - < / • * 
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Dalla nostra redazione , , 
CAGLIARI — Tra i primi provvedimenti che la nuova giunta 
comunale democristiana e di centrosinistra di Cagliari ha 
dovuto assumere — sotto la spinta dell'opposizione comunista 
e dei sindacati — ci sono quelli riguardanti la casa. Il pioblema 
delle abitazioni in città è drammatico: per ricordarlo le fami
glie degli sfrattati occupano la sala delle riunioni di giunta 
in Municipio e i giardini d piazza Matteotti. Gli «ospiti» del 
municipio rappresentano la punta di un iceberg le cui dimen
sioni non possono essere valutate esattamente. 

I nuovi amministratori civici stanno compiendo un'indagi
ne per conoscere quante famiglie hanno bisogno di una siste
mazione decorosa. Ma una volta compiute le indagini quali 
provvedimenti potranno essere assunti perché in un arco di 
tempo ragionevole la situazione sia risanata? Anni ed anni di 
colpevole disattenzione hanno reso il problema sempre più 
grave, i fondi esistenti non sono stati spesi, i costi sono ver-
t'.g'nosamente cresciuti. 

Su questi temi la Federazione unitaria CGIL-C1SL-UIL e 
i sindacati degli inquilini hanno organizzato una manifesta
zione popolare per la casa, che si terrà giovedì 30 ottobre 
alle ore '1C, con concentramento di fronte al municipio 

In un suo documento di sostegno alla lotta dei sindacati, 
la Federazione comunista di Cagliari afferma che il Comune 
deve acquisire gli appartamenti sfitti esistenti nel mercato. 
Devono essere definiti inoltre le misure generali per il rilancio 
della attività edilizia, finalizzata alla costruzione di alloggi. 

Nell'assoluta mancanza di un intervento pubblico coordi
nato. infatti, la crescita edilizia ha assunto un carattere sel
vaggio, e in ogni caso non ha mantenuto i ritmi di sviluppo 
necessari per le esigenze di una grande città. Questo fatto. 
se da un lato ha creato enormi difficoltà a quanti abitano in 
case fatiscenti o sono del tutto privi di abitazioni, dall'altro 
ha portato fino a proporzioni allarmanti il fenomeno della 
disoccupazione nell'edilizia. 

Il settore edile, specie nel dopoguerra, era tra i più im
portanti per l'economia cittadina. Migliaia di addetti, prove
nienti dai quartieri periferici dalle frazioni e dai vicini paesi 
del Campidano, vi trovano un sicuro sbocco occupativo. Oggi. 
denunciano i sindacati, i livelli di disoccupazione hanno rag
giunto la cifra paurosa del 40 per cento, e sarebbero stati 
assai più ampi se ad allentare la morsa della crisi non fosse 
intervenuto il fenomeno della seconda casa nelle coste intoni'» 
alla città. Occorre a questo punto invertire la tendenza ed è 
necessario che le autorità si preoccupano innanzitutto di quanti 
non hanno neppure una casa, avviando un programma che 
preveda la spesa dei 40 miliardi congelati da anni nelle ban
che. molti dei quali possono essere perduti se non si provve
dere in tempo utile al loro impiego. -

Giuseppe Marcì 

In definitiva i program K _ , i w ^ _ _ „ „ . _ 
mi della giunta appaiono 1 mento più cauto verso la 
come un sottile gioco poli- . DC. Riusciranno i mancl 
tico. Una mano tesa ad u- , niani e la sinistra a ri 
na parte del PSI, un rico- confermare il senso del lo-
noscimento agli assessori 
laici della giunta centrista. 
Il tutto condito con grossi 
programmi sulla carta, da
ti in pasto all'opinione 
pubblica. 

Ivan Paone 

L'associazione dei 
proprietari sassaresi 

collaborerà con 
gli amministratori 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI — Per la casa è 
il momento degli appelli. Do
po quello della settimana 
scorsa dell'amministrazione 
comunale, a spezzare una lan
cia per gli sfrattati è stato 
il direttivo dell' associazione 
dei proprietari di fabbricati 
che con un proprio documen
to ha invitato i soci a met
tere a disposizione dell'ammi
nistrazione gli immobili che 
poi li cederà ai senza-tetto. 

Sono in molti a credere e 
sperare che questo appello 
sortisca migliori frutti di 
quanto non abbia fatto quello 
del Comune. 

Anche poche decine di ap
partamenti, ma in effetti si 
sa che in città le case vuote 
sono centinaia, potrebbero se 
non altro alleggerire la si 
tuazione risolvendo i casi più 
drammatici. Quelli, per in
tenderci, delle famiglie che 
dormono in macchina, in ma
gazzini, sparse in case di a-
mici e parenti. Decine di que
sti casi sono stati denunciati 
alcuni giorni fa nel corso di 
un'assemblea di sfrattati. «Io 
vivo in un magazzino, ha af
fermato uno. in cui la notte 
c'è la guerra tra gatti e to
pi. Un'altra donna, che vi
ve in pensione da sei anni 
ed ancora non ha trovato 
una propria abitazione. Una 
madre di otto figli, da quat
tro anni senza casa, deve 
dividere la famiglia tra i co
noscenti per permettere a tut
ti di dormire, se non in una 
stanza propria, almeno sotto 
un tetto. E di questo passo 
si potrebbe proseguire. Di ca
si umani se ne conoscono a 
bizzeffe. Solo a voler sentire 
la gente. 

La situazione comunque ri
mane bloccata. Sulle requisi
zioni non esiste niente di nuo
vo. i l sindaco aveva detto 
che se requisizioni si sareb
bero dovute fare, doveva es

sere il consiglio a deciderlo 
e approvarlo. In questa tor
nata dei lavori consiliari ci 
sarà forse una svolta, anche 
se la presa di posizione del-
lassociazione dei proprietari ' 
potrebbe indurre a temporeg- ' 
giare ancora nella speranza 
di superare l'impasse. 

Intanto il PCI si è presen- ' 
lato con proprie proposte. 
«Intanto cosa bisogna fare 
adesso sì è, domandato il -
compagno Franco Leoni nel 
corso dell'assemblea per la 
casa. «Innanzitutto rimanere > 
uniti e creare solidarietà tra , 
le famiglie di sfrattati. Poi , 
coinvolgere l'amministrazione , 
comunale e la prefettura sul , 
problema perchè si facciano 
carico in prima persona del
le questioni che le famiglie 
pongono. Tre sono poi i pun
ti salienti delle proposte co
muniste: il primo, blocco im
mediato degli sfratti, «nes
suno sfratto deve essere ese
guito, ha affermato il com
pagno Leoni, se non viene 
garantito un tetto a chi de
ve lasciare l'appartamento. 
Secondo, accelerare le prati
che dell'IACP per l'assegna- . 
zione delle case sfitte a chi 
ne ha maggiore bisogno; ter
zo. requisizione degli appar- . 
tamenti ed assegnazione tem
poranea ai senza-tetto. Que
ste le proposte per l'imme
diato ' ! 
• A lunga scadenza vi è la 
questione dell'edilizia pubbli
ca e privata, il cambiamen
to della politica per la casa. 
non più speculativa, ma a 
totale vantaggio dell'utente. 
Un programma a più lungo 
raggio. 

Di una cosa comunque tutti 
sono convinti. C'è necessità 
ad un tempo di provvedimen
ti provvisori e di DÌÙ amDio 
respiro per il futuro. Altri
menti dal vicolo cieco degli 
sfratti non si esce. 

Iv. p. 

! 

A Pescara dopo 6 anni per la vicenda delle «popolari» di via Sacco, 

Manifestarono in Comune per la casa 
Tutti assolti dal reato di violenza 

Nel 74 furono arrestate 12 persone che avevano partecipato ad una movimentata seduta dell'as
semblea comunale — Una provocazione — La verità ristabilita al procosso e il ruolo del PM 

Dal nostro corrispondente { 
PESCARA — «Soddisfacen
te e tecnicamente giusta» è 
per l'avvocato Franco Sa
batini, principale difensore 
degli imputati, la sentenza 
del tribunale di Pescara 
che con una vistosa ridu
zione dei capi di accusa,e 
una amnistia generale ha 
posto fine alla vicenda del
le «case di via S a c c o . .; 
- E ' una storia da raccoii 
tare. La mattina del 14 no
vembre del 1974 con un 
vero'e proprio blitz ordi
nato dal capo della procu
ra - della Repubblica di 
Pescara furono arrestate 
dodici persone (per lo più 
giovani). I nomi dei coin
volti (assai noti per la lo
ro militanza in formazioni 
politiche dell'estrema ~ si-. 
nistra) e la natura dei rea
ti contestati fecero già al
lora parlare di montatura. 

I dodici nominativi era
no usciti fuori tra le 150 
persone che due sere pri-

- ma avevano partecipato ad 
una movimentata seduta 
del consiglio comunale del
la città e l'ordine di arre
sto parlava di violenze, i 

minacce e oltraggio all'as
semblea. - • - .-: 

Quella famosa sera il 
consiglio comunale era 
riunito per decidere, fra 
l'altro, dell'assegnazione di 
tre edifici popolari •• co
struiti da tempo nel quar
tiere di via Sacco, ma la 
cui consegna ' tardava in
spiegabilmente. Si era 
creato intorno alle fami
glie .che aspettavano le 
chiavi delle case una gros
sa mobilitazione e quella 
sera c'era tensione che 
aumentò allorché apparve 
chiaro che in quella sede 
non si voleva dare nessuna 
risposta nonostante .• una 
decisione fosse già stata 
presa dalla giunta. Tant'è 
vero che quelle case furo
no regolarmente concesse 
appena pochi giorni dopo. 

Che stessero cosi le cose 
l'ha confermato a sei anni 
di distanza un ex consi
gliere comunale che a quei 
tempi era capogruppo del
la DC nel processo che fi
nalmente s'è celebrato per 
quei^ fatti. 

Come testimoni hanno 
parlato anche tutti i com
ponenti del consiglio co

munale di allora e le forze 
dell'ordine che prestavano 
servizio-' quella > sera; la 

stragrande maggioranza ha 
negato che oltre le parole 
e il frastuono ci furono 
minacce o violenze e lo 
stesso sindaco ha ammes
so che mai egli prese in 
considerazione l'opportuni
tà di far sgombrare l'aula, 
né tanto meno di ordinare 
arresti. 

. Eppure dodici persone 
vennero ugualmente arre
state dietro denuncia della 
squadra politica della 
questura. Fu lecito pensare 
che dietro il clamore degli 
arresti e con la scelta di 
nomi «pericolosi» si tentò 
di bollare di teppismo tut
ta una manifestazione che 
col teppismo non aveva 
nulla da spartire; ma che 
allo stesso tempo sì intese 
lanciare un monito a tutto 
quel più vasto movimento 
che nasceva sulla grossa 
questione sociale della ca
sa. 

Questo è stato il noccio
lo della vicenda, cui in tri
bunale lo stesso PM Car
melo De Santis ha dato u-

na risposta fondamentale. 
«I fatti dicono che violen
za non ci fu — ha infatti 
affermato il rappresentan
te della pubblica accusa — 
e 150 persone che manlfe-, 
stano nell'aula di un con
siglio comunale in una so
cietà che promuove lo svi
luppo della democrazia 
non può essere considerata 
una minaccia». 

Non c'è dubbio che 
proprio la requisitoria del 
giovane PM è stata la 
chiave di volta del proees-, 
so e se non ha potuto evi-, 
dentemente smentire in , 

tutto con una richiesta di-
assoluzione piena gli atti 
della procura pescarese,! 
tuttavia ha saputo indiriz
zare il dibattimento al i n 
sultato che è venuto. 40 
minuti appena di camera 
di consiglio sono bastati ai 
giudici per convincersi del
la infondatezza delle accu
se di minaccia e di violen
za. 

Per runico reato rimasto 
in piedi, l'oltraggio verba-' 
le, gli imputati hanno be
neficiato dell'amnistia. 

Sandro Marinaeci 

Gravi pericoli per la cooperativa S. Giuseppe di Chiaromonti 

Chiude il caseifìcio dopo 3 sequestro del formaggio? 
Il provvedimento interessa duamUadnejuoconto quintali di pecorino e il ricavato deHa ven
dita servirà per pagare i forti debiti accumulati — Si chiede l'intervento della Regione 

ro documento? E' ovvio che 
non c'è una risposta già 
bella e pronta anche se al
cune voci di corridoio par
lano, ad esempio, di una 
risposta negativa del PSI 
ad una giunta il cui pre

sidente rimarrebbe alla DC. 

Casa, territorio, abusivismo: 
se ne è discusso a Foggia 

FOGGIA — Un convegno sul 
tenie «Casa e territorio» si 
è svolto a Foggi* presso là 
sala Rosa del palaxsetto del
l'Arte. La relazione introdut
tiva è stata svolta dal com
pagno ori. Paolo De Caro, 
mentre le conclusioni sono 
state tratte dal compagno 
Michele Magno, sindaco di 
Manfredonia. Il compagno De 
Caro e il compagno Manno 
hanno parlato dei riflessi del
l'inflazione, i problemi del 
mercato della necessità di 
ima programmazione del set
tore dell'edilizia illustrando 
altresì le proposte del PCI 
per quanto riguarda il f man-
ziamento del piano decennale 
della casa, le questioni ira-
mediate per quel che riguarda 
l'Impegno nei confronti degli 
sfrattati, il problema dello 

IACP e il tema del risparmio 

Al centro del dibattito c'è 
stato «nciie un lungo interes
samento per quel che riguar
da l'applicazione della leg
ge 10 in ordine all'abusivi
smo. Fortemente criticato è 
stato il governo regionale pu-
gliese per quanto riguarda 
l'applicazione delle leggi nu
meri 3, » e 57. Al termine 
dell'interessante convegno è 
venuta fuori anche la neces
sità che i comuni sviluppino 
le loro iniziative per quei che 
riguarda un indispen^bile 
rtoBUilibflo territoriale e so-. 
praUutto perefaé si arrivi alla 
determinazione e alla indivi
duatone delle arse lfT la 
cui perceatualKè deve essere 
del 70% per l'edili»** econo
mica e popolare. 

SASSARI — Duemilacin-
quecento quintali di pecori
no sequestrati e concreti pe
ricoli che il caseificio di 
ChJaramonti chiuda. 

Questo in aostana* il suc
co della situazione dei 479 
soci della cooperativa San 
Giuseppe che si troveranno 
sul lastrico se non si sbloc
ca qualcosa. La via per usci
re dal tunnel sembra essere 
una sola: acquistare i loca
li dello stabilimento al più 
presto. Si chiede per fare 
questo l'intervento della Re
gione che dovrebbe storna
re sostanziose somme per ri
sollevare le sorti del casei
fìcio. Ma esistono anche mol
te perplessità. Non tutti 
condividono la necessità che 
la Regione intervenga per 
sostenere la cooperativa San 
Giuseppe. 

Questa, infatti, ha accu
mulato tanti debiti che fa 
dubitare sulla buona gestio
ne dell'azienda. In sostanza 
a molti non piace che da 

| Cagliari si intervenga con 
j un provvedimento taumatur

gico che appare a molti in
giusto. 

Il provvedimento di se
questro del pecorino, lo ri
cordiamo, è scattato da par
te dell'autorità giudiziaria 
a causa di pesanti debiti 
accumulati dal caseifìcio nel 
confronti di una società o-
perante nel settore dei for
maggi, crediti che si riferi
scono ad anticipazioni ri
salenti a parecchio tempo 
fa. Adesso la situazione è 
critica per la condizione pre
caria dell'azienda e dei pa
stori che potrebbero decide
re di abbandonare la nave 
in pericolo prima di veni» 
coinvolti nel naufragio. 

I soci insistono che l'In
tervento deHa Regione al
lontanerebbe le nubi della 
crisi, ma è altrettanto 
to che di politica 
siale ce ne è stata 
troppa e forse è II «Ma él 
cambiare sistema, 


